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Morrodt^i 
DEL BAMBINO 

UMHTAZIOHE E' un capitolo fondamentale soprattutto nei primi mesi di vita 
Una corretta gestione dei pasti aiuta a crescere meglio 

II. PEDIATRA 

Al neonato latte materno 
anche «su richiesta», 
ma poi attenti all'ipemutrizione 
L'allmantulone è per qualsiasi essere umano un 
capitolò Importantissimo,, e deve essere corretta e 
adeguata ai vari momenti della crescita, dalla na
scila Imo ali età adulta. Per avere un'Idea di quali 
siano parametri, consigli e controindicazioni per I 
vari alimenti del bebé, abbiamo chiesto un parere 
a Franca Acqulstapace, pediatra e allergologa del
l'ospedale Fatebenelratelll di Milano. 
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Il lattei i poulbllminu mater
no, e l'unico allmanto di cui 
naciMrtlino II menato « an
che rSi tant tOi» al «arto. 
qulr tomeaeA «ha, Filiamo 
primi doll'allaliamanio natu
rale, ch« HI Incoraggliio ali 
durante la, «ravldania, iole-
gindone H i tutu» madre t 

di/Settimana nel primi tre me
si 

Ma, lofio*, quanto deve 

Innaniltutlo l i quantità va cal
colata ntlla 34 ora perche II 
lattante può alternare tponls-
neamenie putì abbondanti 
ad altri «certi, in modo sar» 
pllclitlco, la dose giornaliera 

•i. .,,.„.» « . « . . , » P"* «Stanar* moltiplicando 

t i InVill, Spetto ai pediatra 
vieni polii (a domandai aliai-
! ,n1!"!? t M a t t a o ad orari 
liuif Lallitiiminto il amo 
può «tara elliltua» «su * 
eh M I M I Monito, nll cono 
dai prima mete, tender» a re. 
golt/tzzare tulle M poppate 
nelli 84 ore, In alcuni ca»l II 
plcoolo t i l t Invece graduai-
monte «educalo» a tegulra 
orari che permettano II nor» 
mii^oMBtowdii iavtuit i . 
miliare, gì» lulliclenlemente 
Kombuaioliti dal nuovo are 
vo. Non «etve a nulla i l lacu-
re«I tatto«r»ena*oBlu a lun
go i l 10-1! minuti par mim-
l i i f i , Questo » Il tempo ne-

Ad ewmplo, per un Iaitante di 
" i ititi «r '-

viro « 0 n i da tuddlvldere In 

duei 
railon 

che pua ii kg , la 
d n a . l M u , ov> 

einque-ail pasti. 
1E sa lllaMaHttmia I dav» 
veralaaufflcleilar 

In c a u di paniate «Ipogalat-
Ila», Il mimmi può ricorrer* 
all'allattamento .misto», cioè 
In parta naturale e In parte ar
tificiale, Ma telo te il fatte ma
terno copre un terto del ab-

celiarlo par «sumere tutta la 
rulpnii di più terra iole a 
stancarlo • « largii Ingurgitare 
aria. Avr» mangiala abballan
ti? Qeuslo i un dubbio che 
awllla (• neumimme, U dop
pia petaia e ulllo solo nel pn-
ini tempi dell'allallamonio, 
» l tarano iwtlcTeffll il con-
•rollo Kitimsnale del peto t 
la curva di accreaelmento 
ponderale: 180-100 

artillciale. 

W ^ q u a U t f l o o l e even-
luall controindicazioni al-
ire, bealateao, alle dim-
eolia di alUttaneuto da 
parte delUandra? 

L'allattamento al seno è con
troindicato In caso di malattie 
materne, quali gravi cardiopa
tie, nefropatie acute, diabete, 
ipertlroldltmo e disturbi psl-

8'»- comotori Tra le malattie ero-

Dal seno al cucchiaino 
al taciaatada a 

,. I l iHWI wa^iW vararli* 
IIT i eie eaail ewetfji» 

Il dlvetiiminto è una tappa 
Importante nell'evoluilone 
nulrizlontle. mi anche palco-
logica e sensoriale, del fallan
te E aconslgllapllt Inlilare pri
ma del quarto-quinto mese 
purché II lattante non avr» an
cora raggiunto un'adeguata 
maturili digestiva ed anche 
piicomoiorfs che gli permette 
di manifliiere II gradimento o 
l'avversione per il nuovo cibo 
Qualunque schema di dlvea-
tamtnto il segua, questo non 
dovr» asaohHMwnta 
ligi*) per quintili,» qualit» 
tigli aumenti II criterio fon-
dementale airi la graduali!» 
e opportuno Introdurre un ali-
merlo per volta, saggiandone 
tollirabllllieaccellabllliiper 
minìmltiare l'inevitabile trau
ma psichico legalo al panag
l i e l i un atlmentailqne lattea 
ad una solida Cereali, verdu
ra, «ante, olio d'oliva, (rutta 
tono l principali alimenti che 
affiancheranno progressiva-
mente 11 lane In questo perio
do Una pappi vegetile Inte
grala con cenali oppure una 
farina lattea può costituire al 
auarto-qulnlo mei} un pasto 
di line, un mese dopo circa, 
il può.pasMre alla seconda 
pappa («isolilo olla sera) Do
po 1) auto mete lo svena-
fitento i afillamente «limato 
« si Infila rintroduilone degli 
ahmomi ad elevata apporto 
nutniionale (uovo, prosciut
to, e w ) Mlmentallone ri
mari» sostanstalmenle inva
nita sino alla line del primo 
anno di vita 

•PI v'Teeawiiiri •*•!« ff™ ̂  *aw* 

aaxlkolarir e, se al viriti-
cantra per tw'litera fan-
•sa di ellBeaU, colie Tale-
grait la perdita «I vitami
ne, protelae.ecceteraT 

Nel neonato e nel lattante 6 
abbattenti frequente l'alter-
ala al latte e agli alimenti che 
lo contengono Le manifesta-
cloni sono svariate vomito 
diarrea scarso accrescimento 
nelle forme più gravi, ma tal 
volta anche rigurgiti frequenti 
e le coliche sassone sono un 
tegno di Intolleranza Insieme 
llleciema Nel caso la dia
gnosi venga confermata, a 
nulla serve cambiare il tipo di 
latte (Accadi, piuttosto che 
una formula con meno grassi 
di un'altra) Va tolto comple
tamente Il latte vaccino come 
tale, o In polvere, e sostituito 
con latti vegetali (ad esemplo 
aola) che oggi sono preparali 
in modo da sopperire adegua
tamente al fabbisogno nutrì-
tlonale del lattante Un altro 
tipo di Intolleranza è quella al 
glutine, presente principal
mente nella farina di frumento 
e quindi nel pio svariati ali
menti Anche in questo caso i 
•intorni tono parlo più a cari
co dell'apparato digerente 
Fatta la diagnosi, la cura si ba
ia sull'uso di speciali prodotti 
alimentari allumativi Sari 
compito del pediatra dare In
dicazioni perché la dieta ven
ga fatta In modo equilibralo 
voglio, pero, soitollneare 
rimportania di essere ben si 
curi Che si tratti di allergia 

Erette troppo spesso si veda 
i a dieta di latte e/o glutine 
tanti e divelli che allergici 

non sono con tutte le impll 
cationi psicologiche e prati
che che tali provvedimenti 
comportano 

w .;--."• r&n jtm 

nlche, controindica l'allatta
mento la tubercolosi pregres
sa (te grave) o In atto, mentre 
la lue non I una controindica-
alone, se la madre non & slata 
contagiata nell'ultimo mese di 
gravidanza L'opportuni!»' 
dell'allattamento In caso di af
fezioni acute va Invece valuta
to caso per caso, lenendo 
presente che la malattia acuta 
si accompagna sempre a una 
transitoria riduzione della se
crezione lattea, La miopia, se 
non è di grado elevalo, non 
controindica l'allattamento al 
seno, coni come II ritorno alla 
mestruazioni che può asso
ciarsi a momentanea Ipogalat-
tla 

Unciale, i l può tranquilla
mente «tara II Ulte della 
Centrale? 

Il latti vaccino (quello della 
Centrale, per Intenderci) i 
tconslgllablle per II neonato a 
Il lattante, perché hi uni com
posizione troppo diversa dal 
latti materno In grani, sili a 

Eroteine, Anche te è Imposti
ne per ori riprodurre con II 

moderne tecnologie 11 Iute 
materno, attualmente sono In 
commercio I latti «delitti», 
modificali do» In modo da 
avvicinarli al modello umano. 
Questi rappresentano per II 
momento l« formula migliori, 
In mancanza dei ritte mater
no, Polche la loro composi
zione deve tegulra le direttive 
di Comitati scientifici Interni-
llonall, I latti che hanno que
lla denominazione (adattati o 
umanizzali) sono molto slmili 
tra loro Oggi sul mercato ti 
trovano anche I lotti di -segui
to», che tengono conto delle 
modificate esigenze nutrizio
nali de! lattante dopo II quarto 
mese di vita Poiché dopa II 
sesto mese di vita II latte non 
ha più II posto principale nella 
dieta, Il [oro uso pur facoltati
vo è consigliabile In quanto 
sempre più equilibrati del latte 
vaccino 

Quali contigli utili dare al
le mamme, o meglloi a ca
ia non devono cedere e di 
coti non devono abutartf 

La mamma deve ricordare 
che e sempre In agguato II ri
schio della Iperalimentazione 
con gravi conseguenze sulla 
salute In eia adulta (obesità 
Ipertensione arteriosclerosi) 
E questo vale per il neonato 
come per II divezzo e il bim
bo Vorrei quindi ricordare al 
la mamma che non va arbitra 
riamente aumentata la con
centrazione del latte -carican
do-la quantità del latte in pol
vere nel misurino cosi come 
il lattante non va forzato a fini
re la razione anche se è quel
la adeguata per lui e non va 
considerato -piamo da lame» 
qualsiasi tipo di pianto Per 
quanto riguarda lo svezza
mento, va evitata I aggiunta di 
cereali nel lane prima del 
quarto mese perché fa au
mentare la sete che - scam
biata spesso per fame - com 
porta una inutile ulteriore ali 
mentazlone II sale, per lo 
stesso motivo, andrebbe ag
giunto solo alla (ine del primo 
anno Anche il saccarosio 
(zucchero da cucina) va usato 
con moderazione per non 
educare il lattante alla ricerca 
del sapore dolce Gli alimenti 
contenenti glutine (grasso 
pastine, biscotti orzo spesso 
usato quest ultimo in caso di 
stipsi, ecc ) vanno evitali pos 
slbilmenlc fino al sosto mese 
per II pericolo dell insorgenza 
di una grave lorma di malas 
sorbimcnto la maialila celia
ca Additivi colorami e nitrati 
possono essere tossici di qui 
la ncccssll» di usare alimenti 

Eor I Inlanzla e dove è possi 
Ile, alimenti freschi 

La mamma non allatta? 
Interviene rindustria 

PATRIA ROMAONOU 

H II messaggio » uguale 
per tutti questo latte» equiva
lente a quello della mamma. 
•In parte questo e vero - con
ferma la pediatra Rosanna 
Moretto, consulenti dell'Isti
tuto Scotti Banani e autrice di 
diversi libri sull'argomento -
dal momento che tutte le case 
produttrici ai tono adeguate 
alte norme accettate dalli co
munità scientifica. In partico
lare le Indicazioni pubblicate 
nel 1981 da parte della Socie
tà Europea di Gastroenterolo
gia Pediatrica, sulla composi
zione ottimale dell'alimento 
sostitutivo del latte materno. 
Questo studio fiata I limiti mi
nimi e massimi dei costituenti 
per una formula adattata e di 11 
In poi il mercato di questi pro
dotti ha registrato una mag
giore varietà di olferta e una 
sensibile crescita nel consu
mi Tuttavia, di fronte a un'of
ferta abbastanza vaila, prove
niente da una donine di caie 
farmaceutiche, solo il pedia

tra I in grado di determinare 
la composizione adatta al sin
golo lattameli. 

Il latte un tempo chiamalo 
•artificiale» non si chiama più 
cosi, ma «adattato», osila tra
sformato, partendo dal latte 
vaccino, In funzione dei deli
cati meccanismi digestivi del 
bebé II latte vaccino puro, In
tatti, non solo I troppo ricco 
di grani, e solo di quelli saturi, 
ma pretenta anche un eccet
to di proteine e di sali minera
li Fino a qualche tempo fa ve
niva consigliato II cosiddetta 
•latti acidificalo». Il procedi
mento di produzione conti-
•leva nella fermentulone del 
lattosio per produrre acido 
lattico e raggiunta per via chi
mica di altro addo lattico e di 
acido citrico Tuttavia la mag
giore digeribilità del latte aci
dificato non è mai stata dimo
strata l| termine «latte adatta
to» significa che l'Industria rie
sce a ridurre la quota proteica 

Omogeneizzati, liofilizzati ed ecco il pasto misto 

Quando basta il frullatore 
fan SI comincia dandogli in 
mano il cucchiaino adattato, 
ossia girato di novanta gradi 
rispella al cucchiaini degli 
adulti non più morbido come 
la tettarella ma nuovo e Inte
ressante » Il primo passo ver
so io svezzamento, questa 
brutta parola che allude al 
succhiare come a un «vezzo» 
ossia quasi un «vizio», quando 
Invece non c'è nulla di più na
turale Che sia un vezzo o me
no è certo che col solo latte 
di mamma o «adattato» il be
bé non può andare avanti a 
lungo verso il sesto mese al 
massimo cominciano a essere 
troppo scarsi alcuni clementi 
Indispensabili alla crescita, 
contenuti Invece nel cereali 
nella carne e nella frulla Na
turalmente Il criterio fonda
mentale, raccomandato da 
tulli i pediatri e psicologi 6 
quello della gradualità Si co

mincerà con un un solo pasto 
«misto», poi con due fino al 
1 anno di vita per poi aumen 
tare tra l'anno e l'anno e mez
zo, quando ormai non c'è più 
bisogno del latte «da farma
cia», ma va bene quello confe
zionato di centrale Dozzine 
di tabelle nutrizionali pubbli
cate in libri e riviste per I In
fanzia spiegano quante sono 
le proteine i lipidi e gli zuc
cheri che il neonato deve in
gerire 

Ma alle mamme le tabelle 
Interessano poco più che al
tro vogliono sapere come 
operare le toro scelte sul mer 
calo «In linea di massima -
dice il professor Armando Si 
gnoretll professore di terapia 
sistematica ali Università di 
Roma - gli alimenti preparati 
dall industria possono essere 
Introdotti mollo presto noli a 
llmenlazlone del bambino, 

anche se, dopo il sesto mese, 
essi possono essere sostituiti 
da semplici preparazioni do
mestiche, con l'aiuto di un 
frullatore e con qualche sem
plice accorgimento L'Impor 
tante è utilizzare solo gli ali 
menti di cui si conosce la 
composizione precisa del re
sto l'etichetta dovrebbe ripor
tare la lista di tutti gli ingre
dienti la natura e quantità del
lo zucchero aggiunto e del 
glutine, e le caratteristiche del 
sale» 

In reali» la differenza tra un 
omogeneizzalo, poniamo, di 
carne e una blstecchina frulla 
la è la frantumazione mollo 
più raffinala che I industria 
riesce a ottenere, a tutto van
taggio della digeribilità Inol
tre, gli alimenti omogeneizzati 
• sottoposti a una procedura 
che rende lune le particelle 
unllorm! • non contengono 

glutine, inadatto per l'appara
to digerente, sono confezio
nati In lorma stenle e quindi 
privi di conservanti e di colo
ranti 

I liofilizzati sono altrettanto 
Igienicamente perfetti, tacili 
da preparare sono In pratica 
omogeneizzati cui è stata sot
tralla I acqua, e poi confezio
nati sono vuoto Al momento 
dell'uso viene aggiunta ac
qua latte o brodo vegetale In 
pratica, nel primo periodo di 
svezzamento entrano nell ali
mentazione del bambino un 
po' di brodo vegetale, crema 
di riso o pastina - 20 grammi 
circa - un cucchiaino di olio 
d oliva, un omogeneizzato di 
carne, un pizzico di parmigia
no grattugiato sulla pappa e 
un succo di frutta Una dieta 
neanche troppo spartana, pur 
nelle sue esigue quantità, e 
anche un tantino costosa 

OPRO 

sostituendo parte della casei
na con tleroproteine. cosi, Il 
rapporto tra caseina e protei
ne risulta limile a quello del 
latte materno. 

L'intervento sul grani av
viane scremando II latte vacci
no (togliendo quindi grani aa-
luri) « aggiungendo i n n i di 
origina vegetare, insaturi. Cosi 
il pupo digerisce bene, tnflna 
viene ridotta la quota di sali 
minerali e modificata quella di 
lostoro a calcio. 

Da un sommario confronto 
tra II lane umano e quello 
adattato risulta che, a pariti di 
calorie, la quanti!» di proteine 
per 100 mi » superiore nel lat
te adattato (da 1,2 a 1,9 con
tro lo 0,9 della mamma), la 
quantità di glucidi oscilla tra I 
5,4 e gli 8,2 grammi contro 7, 
mentre grani, nll e fosforo 
sono presenti pressapoco nel-
la stessi misura Ma la diffe
renza non ita tinto nella com
posizione, bensì nella capaci
ta di assorbimento del nu
trienti da parte del neonato. 

Infatti, nell'allattamento al l i 
no ai verifica una (ala Mmotl 
con la madre che tutti gli ele
menti necessari vangano as
sorbiti perfettamente anche 
quando sono presenti in mlw-
ra Inferiore a quella ottimale. 

Un'awerteni» è sempre ne
cessaria quando al ma li lai» 
artificiale; attenerli alla dosi 
indicata In etichetta, l e madri 
tendono intatti, spesso Incon
sciamente a «stare larghe», col 
rischio di trovarsi un bambine 
Ipomutrlto. Mentre infatti nel-
I allattamento naturala avvia
ne une vera autoregolamenta
zione del piccolo, con II bibe
ron riesce difficile tenere W 
giusta misura. Le cote si •am
plificano dopo il quuto mata; 
via via cha H bambino cresce, 
si può passare al «latti parzial
mente adattili*, a maggior 
contenuto di ferro « di grùtl, 
fin quando l'organlsmolnfan-
(Ile non sarà pronto, al sesto 
mese, ad assumere latta vac
cino fresco, semplicemente 
pastorizzalo e a bassissimo 
costo 

Nella baty^cina 
acqua, frutta 
veraura e pastine 
ani L'alimentazione del 
bambino dai lei mesi in poi si 
la tempre più ricca e com
plessa. non solo per quanto 
riguarda gli elementi nutrizio
nali che vengono via via ag
giunti, tempre pia consistenti 
rispetto ai primi omogeneiz
zali, ma anche per quanta ri
guarda roderla commerciale, 
assai ampia E'Infatti possibile 
nutrire il piccolo allo stesso 
modo spendendo dire del 
tutto diverse. Molto dipende, 
naturalmente, dalla quantità 
di tempo che si è disposti a 
dedicare a questo problema 

La cucina del neonato ri
chiederebbe intatti un'infinità 
di tempo, fattore su cui l'indu
stria gioca per mantenere alti i 
prezzi il valore aggiunto con
siste infatti nel risparmio in 
tempo Alcuni prodotti indu
striali rappresentano perà ma
terie prime comunque indi
spensabili Prendiamo il caso 
della pastina I cereali si di
stinguono, per grado di maci
nazione, in fiocchi, in semoli
ni o In fanne Nella maggior 
parte del casi l'industria Inte
gra le tarine di ceraeli con 
proteine animali, vitamine e 
sali minerali Inoltre, le farine 
sono sottoposte, durante la la
vorazione industriale, all'azio
ne del calore In modo da tra
sformare l'amido in destrina 
Carine deilrinlzzate) e quindi 
di migliorarne la digeribilità. 
Utili anche le farine precotte, 
dal momento che il processo 
Industriale, a base di vapore 
acqueo, crea delle modlll-
cailont chimiche che rendo-
no il prodotto più digeribile A 
quel punto, si aggiunge latte o 
brodo vegetale e la pappa è 
pronta, ed è diversa, e fora an
che migliore, da quella falla In 
casi con fanne comuni 

I biscotti speciali per rin

tanila potrebbero «nere uti
lizzati anche solo durante I 
primi mesi dallo svezzamento. 
sono fatti a partire dalle stette 
larine integrate di cui si diceva 
per la pastini, si «dolfiono ra
pidamente nel latte e hanno I* 
giusta dota di zuccheri. 

Per quanto riguarda invica 
onaggl « Imita, baita un mini
mo di igiene domestica per 
sostituire tranquillamente 
omogeneizatl « succhi: tra g ì 
ortaggi sono sconsigltabili no
lo spinaci e bietole, almeno 
nel primo anno di vita per il 
contenuto di nitrati eccessivo 
per 1 lattami, mentre l i Imita 
deve semplicemente essere di 
stagione « matura al punto 
giusto II succo d'arancia e la 
mela grattugiata possono es
sere Introdotti già a partire dal 
quarto, quinto mete, Per 
quanto riguarda le preparazio
ni industriali di tatua, vanno 
disumi i succhi, aera* aggiun
ta di acqua e dì zuccheri del 
nettari e dai succhi a polpa 
che invece presentano queste 
aggiunte, con il rischio di ca
rie da saccarosio. 

Infine, il capitolo acqua mi
nerali tenuto conto del latto 
che nel pnmo anno dì vita II 
bambino necessita di circa il 
molo dell'acqua necessaria 
ali adulto, ai può ricorrerà ti-
1 acqua del rubinetto solo 
quando si è certi che che nella 
propria tona * pertentment* 
In ordina. Net dubbio, meglio 
scegliere un'acqua roedtomì-
nerale per bere e oligominera
le per sciogliete la pappa, 11 
requisito della purezza batte
riologica « presente in tutte le 
acque conteatonata, mentre 
le caratteristiche variano ae
rando la qua»* detta materia 
prima Nella scelta, ««viene 
sentire 1! parere del pediatra, 
dall'etichetta, intatti, non ri
sultano molti etemewi di 
comprensione Q M O 

l'Unità 
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